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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N L'A (-1 

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

OGGETTO: prelievi domiciliari. 

Premesso che: 

• ai sensi del d.g.r. 41-5952 del 7/5/2002, "le Cure Domiciliari si definiscono come una 

modalità d'assistenza sanitaria e sociale erogata al domicilio del paziente in modo 

continuo ed integrato, al fine di fornire cure appropriate, da parte: del medico di 

famiglia e di altri operatori - medici, infermieri, terapisti della riabilitazione, operatori 

sociali - dei servizi territoriali e ospedalieri e delle associazioni di volontariato, secondo 

le necessità rilevate."; 

• tra le cure domiciliari che le Aziende Sanitarie Locali garantiscono alle persone non 

deambulanti ci sono: i prelievi di sangue, urine e feci; 

• per ottenere il prelievo a domicilio occorre un'impegnativa redatta dal Medico di famiglia 

o dal Pediatra che indichi chiaramente la necessità di prelievo domiciliare per paziente 

non deambulante. 

Verificato che: 

• la prenotazione del servizio non risulta essere effettuata in modo omogeneo nei diversi 

distretti regionali: in alcune Asl il medico di famiglia può direttamente inoltrare al 

distretto sanitario di riferimento la richiesta, tramite email o fax, in altre invece è 

richiesta la prenotazione personalmente solo tramite lo sportello di riferimento. 

Consiglio Regionale del Piemonte

fl0O009785'A0100C-04 13/03/17 CR

J CONSIGLIO
j REGIONALE
IDEL PIEMONTE

99:30 69 Ilar 17 R08100C 082440
Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

OGGETTO; prelievi domiciliari.

Premesso che:

• ai sensi del d.g.r. 41-5952 del 7/5/2002, "le Cure Domiciliari si definiscono come una

modalità d'assistenza sanitaria e sociale erogata al domicilio del paziente in modo

continuo ed integrato, al fine di fornire cure appropriate, da parte: del medico di

famiglia e di altri operatori - medici, infermieri, terapisti della riabilitazione, operatori

sociali - dei servizi territoriali e ospedalieri e delle associazioni di volontariato, secondo

le necessità rilevate.";

• tra le cure domiciliari che le Aziende Sanitarie Locali garantiscono alle persone non

deambulanti ci sono: i prelievi di sangue, urine e feci;

• per ottenere il prelievo a domicilio occorre un'impegnativa redatta dal Medico di famiglia

o dal Pediatra che indichi chiaramente la necessità di prelievo domiciliare per paziente

non deambulante.

Verificato che:

la prenotazione del servizio non risulta essere effettuata in modo omogeneo nei diversi

distretti regionali: in alcune Asl il medico di famiglia può direttamente inoltrare al

distretto sanitario di riferimento la richiesta, tramite email o fax, in altre invece è

richiesta la prenotazione personalmente solo tramite lo sportello di riferimento.
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Considerato che: 

• le diverse tipologie di accesso al servizio sulla base della sola appartenenza ad un 

determinato distretto creano delle disparità che sono inaccettabili per quanto riguarda le 

prestazioni sanitarie. 

Tenuto conto che: 

• nei Distretti che richiedono la prenotazione allo sportello, si crea l'inconvenite di dover 

delegare una terza persona per poter usufruire della prestazione. 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	 ❑ 

L'Assessore 	 ❑ 

Per sapere come la Regione possa intervenire per garantire a tutti i cittadini pari opportunità 

di ricevere un'adeguata assistenza sanitaria. 
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